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1. INTRODUZIONE 

 

 

Il presente manuale è destinato agli operatori delle catene FLEYER. 
Si raccomanda l’attenta lettura del presente manuale di istruzioni al fine di utilizzare al 
meglio ed entro i limiti di sicurezza le capacità dei vari tipi di catene per il sollevamento 
“FLEYER”. 
 

La manutenzione delle catene FLEYER è molto limitata e semplice da eseguire. Si 
raccomanda che l’operatore esegua le attività descritte nel presente documento. 
 

Il fabbricante delle catene di sollevamento FLEYER ha realizzato le stesse al fine di 
garantire adeguate condizioni di sicurezza durante il loro normale utilizzo: l’esclusione dei 
dispositivi di sicurezza presenti possono seriamente compromettere le condizioni di 
sicurezza durante il funzionamento. 
Queste condizioni sono inoltre connesse al rispetto delle modalità di installazione. 
 

Il fabbricante non si ritiene responsabile per rotture, incidenti o danneggiamenti causati dal 
mancato rispetto (ridotto o assente) delle prescrizioni incluse nel presente manuale. Lo 
stesso vale in caso di modifiche e/o installazione di accessori non preventivamente 
autorizzati. 
 

In caso di sostituzione di parti occorre utilizzare SOLO PARTI DI RICAMBIO ORIGINALI. 
 

Il presente documento, anche se evidenzia tutti i richiami e gli avvertimenti per un corretto 
impiego delle catene FLEYER, presuppone che siano osservate tutte le vigenti norme in 
materia di sicurezza e igiene sul lavoro. 
 

I disegni ed i dati tecnici inclusi nel presente manuale sono aggiornati alla data di 
pubblicazione e sono applicabili solo alle specifiche catene di sollevamento indicate. 
 
 

Si raccomanda che il presente manuale di Uso e Manutenzione sia conservato con cura e 
in posto noto e facilmente accessibile. 
 

 

E’ PROIBITO L’USO DELLE CATENE DI SOLLEVAMENTO 
FLEYER PER SCOPI DIVERSI DA QUELLI INDICATI  NEL 
PRESENTE MANUALE 

 
Nella scelta di una catena di sollevamento FLEYER è necessario stabilire una serie di 
fattori che influenzano il carico massimo a cui la catena verrà sottoposta e la sua 
resistenza a fatica. 
 

 

I più importanti fattori sono la velocità della catena, il n° di cicli e i 
carichi statici e dinamici. 
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I carichi statici e dinamici ultimi dipendono dalla struttura del carrello e dalle condizioni 
operative ad esempio: 

 percorsi accidentali, sia in termini di tracciato che pavimentazione irregolare, 
tipologia di ruote ecc. 

 fattori ambientali particolari, ad esempio ambienti corrosivi o presenza di materiali 
estranei possono condizionare la vita della catena (rottura per stress corrosion, 
usura precoce, ecc..) 

Le catene “Fleyer” possono essere fornite secondo varie combinazioni di piastre e sono 
riassunte nella tabella seguente: 
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2. SIMBOLI GRAFICI 

 

 

 
 
 
 

“B” SEGNALE DI PERICOLO 
Esso indica le zone in cui sono eseguite operazioni che richiedono all’operatore particolare 
attenzione per la presenza di fattori di pericolo 

 
 
 
 

“C” SEGNALE DI PERICOLO 
Esso indica le zone in cui sono eseguite operazioni che meritano particolare attenzione da 
parte dell’operatore per la presenza di organi in movimento 

 

“E” SEGNALE DI DIVIETO 
Esso proibisce l’esecuzione di operazioni particolari, tra cui anche pulizia e manutenzione, 
per la presenza di fattori di pericolo che devono essere evitati 

 
 

 
 

“F” SEGNALE DI DIVIETO 
Esso proibisce l’esecuzione di pulizia e/o manutenzione durante il funzionamento della 
macchina. Posizionati su protezioni rimovibili, esso ne proibisce l’apertura per qualunque 
operazione 

 
 
 

“G” INDICAZIONE  
Esso indica il senso di Marcia delle parti meccaniche su cui è applicato  

 
 

 
 

“I” MARCATURA CE  
Esso indica la conformità della macchina alle Direttive e Norme Europee in vigore per la 
progettazione e costruzione   

 

 

Esso indica l’obbligo di indossare il copricapo di protezione  

 

Esso indica l’obbligo di indossare le scarpe antinfortunistiche  

 

Esso indica l’obbligo di indossare i guanti  

 

Esso indica l’obbligo di indossare la tuta di lavoro  

 

 

Esso indica Osservazioni e Suggerimenti nei punti in cui 
l’attenzione del lettore è richiesta in modo particolare   

WO XXXXXX 
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3. GARANZIE 
 

 

REGINA CATENE CALIBRATE S.P.A. garantisce l’assenza di vizi dei prodotti fornitori per 
un periodo di 12 (dodici) mesi dalla data di spedizione. 
Il mancato tempestivo ricevimento del reclamo da parte del Cliente, farà venir meno ogni 
responsabilità a carico di Regina. 
A fronte di un reclamo giudicato fondato Regina provvederà, in un ragionevole lasso di 
tempo, a sostituire la merce a propie spese, non comprendendo alcuna spesa per 
l’installazione dei prodotti sostituiti. Le parti sostituite diverranno di proprietà di Regina. 
Sono esclusi dalla garanzia: 

- materiali di consumo; 
- parti fornite gratuitamente; 
- parti fornite in prova; 
- parti fornite, per qualsivoglia ragione, a condizioni speciali concordate per iscritto 

con il cliente; 
- parti normalmente soggette a usura e consumo (ossia quelle parti la cui vita media 

sia inferiore alla durata della garanzia). 
-  

La garanzia decade automaticamente al verificarsi di uno o più dei seguenti eventi: 
a) uso inappropriato delle parti fornite (ossia oltre i limiti stabiliti nella conferma d’ordine o    
    negli allegati della stessa, e segnatamente la specifica tecnica); 
b) manutenzione impropria dei Prodotti; 
c) sabotaggio; 
d) sostituzione di parti e/o componenti dei Prodotti senza il preventivo consenso sritto di  
    Regina stessa; 
e) modifica dei Prodotti forniti da Regina senza il preventivo consenso scritto di Regina 
 
La garanzia non copre danni provocati da una o più delle seguenti cause: 
a) incapacità o inesperienza degli operatori 
b) conseguenze dirette o indirette di malfunzionamenti di parti non fornite da Regina; 
c) dolo degli operatori. 
 
Per ulteriori chiarimenti riferirsi alle condizioni generali di vendita 
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4. ASSISTENZA TECNICA 
 

 

In questo manuale è assolutamente impossibile fornire un’informazione completa circa 
tutte le condizioni di utilizzo delle catene di sollevamento FLEYER, quindi il nostro servizio 
tecnico è a disposizione per fornire le risposte ai problemi di funzionamento senza limiti di 
tempo e per tutta la durata della vita delle catene. 
 
Per qualunque problema o informazione contattare il nostro servizio tecnico: 
 

REGINA CATENE SPA – viale Monza, 90 – Cernusco Lombardone (LC) – Italy 
Tel. +39 039-9980210 – Fax +039 9980205 

www.reginacatene.it - E-mail sales@regina.it 
 
 

4.1 Fax simile Dichiarazione CE di Conformità 
 

Il sottoscritto Ing.Carlo Garbagnati in qualità di Presidente della società  
 
REGINA CATENE CALIBRATE S.p.A. 
Via Monza, 9023870 Cernusco Lombardone (LC)  

 

Dichiara che: 

 

LA CATENA ADIBITA AL SOLLEVAMENTO : 
Modello: BL634  
Lotto di fabbricazione : WO 281244  
 

 

 
È CONFORME 

 
 

 a tutte le disposizioni pertinenti della DIRETTIVA 2006/42/CE  

 ISO 4347: 2004 - Leaf chains, clevises and sheaves – Dimensions, measuring forces and tensile 

strengths 

 UNI EN ISO 12100-1: 2009 Sicurezza del macchinario — Concetti Fondamentali, principi 
generali di progettazione — Parte 1: Terminologia di base, metodologia 

 UNI EN ISO 12100-2: 2009 Sicurezza del macchinario — Concetti fondamentali, principi generali di 

progettazione — Parte 2: Principi tecnici 

 
 

La società REGINA CATENE CALIBRATE S.p.A. inoltre dichiara che la persona autorizzata a costruire il 
fascicolo tecnico della  suddetta catena per il sollevamento è l’ Ing. Carlo Garbagnati  ed è conservato 
presso l’Ufficio Tecnico di REGINA CATENE a Cernusco Lombardone (LC) viale Monza 90  
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SCHEMA CATENA FLEYER  
 

COSTRUZIONE:  PESO Kg/MT: 

DIMENSIONI CATENA 

S D1 P G L1 

     

MATERIALI DI FABBRICAZIONE E TRATTAMENTI TERMICI 

COMPONENTE MATERIALE TRATTAMENTO TERMICO 

PERNO   

PIASTRE   

CARICO DI UTILIZZAZIONE (KN) 

UTILIZZO NORMALE 

                            ……….. 

STRAPPI MODERATI 

……….. 

FORTI STRAPPI 

……….. 

METODO DI PROVA IMPIEGATO: PROVA DI TRAZIONE 

 

La presente dichiarazione riguarda esclusivamente la catena per il sollevamento nello stato in cui è stata emessa sul mercato, 

escludendo i componenti aggiunti e/o le operazioni effettuate successivamente  dall’utente finale. 

   

 

Cernusco Lombardone, …………. 

 

 

 

 

 

     REGINA CATENE SPA 
          Garbagnati Carlo 

Presidente 
 
………………………………. 
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5. MARCATURA 
 

 

Le catene di sollevamento Fleyer, indifferentemente dal tipo e dalla dimensione del passo, 
sono identificate con una marcatura a punti incisa sulle piastre esterne in fase di 
lavorazione o comunque su cartellino applicato sull’estremità della catena (fig.1). 
Nel caso di piastre marcate: esse sono montate successivamente nel rotolo di catena ogni 
20-30 passi. Tale marcatura è composta da un W.O. (ordine di lavoro interno) costituito da 
6 cifre numeriche. Questo numero è il riferimento del lotto di produzione Regina ed è il 
numero a cui fa riferimento la dichiarazione “CE” di conformità. 
 

Esempio: W.O. 281244 

 

 

    
                                                  fig.1                                                                        fig.2 

 

Le catene di sollevamento FLEYER sono inoltre dotate di specifica etichettatura per il 
trasporto. Essa include la identificazione delle prescrizioni e della massa (fig. 2). 
 

 
 

 
 

 
  

ZONA DI 

MARCATURA SU 

PIASTRE ESTERNE 
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6. DESCRIZIONE TECNICA CATENE FLEYER 
 
 

6.1 – FLEYER  
 

Per caratteristiche tecniche e dimensionali delle catene “FLEYER” (catene trazione), fare 
riferimento all’ ultima versione aggiornata del catalogo REGINA. 
 
6.2 FLEYER tipo “AL” 
 
Esse sono generalmente idonee per applicazioni dove il carico può considerarsi 
essenzialmente statico e dove le articolazioni della catena sulle pulegge siano poco 
frequenti ed a bassa velocità. Possono anche essere usate su piccoli carrelli elevatori 
idraulici non motorizzati, dove le sollecitazioni dinamiche, dovute al carico, siano 
trascurabili. 
 
Le limitazioni d’uso delle catene tipo AL sono principalmente: 

 Velocità di azionamento << 30 m/min (manuale) 
 Lubrificazione di tipo automatico o ad elevata frequenza (se manuale) 
 Controllo frequente 
 Carico di utilizzo (normale 7, strappi moderati 9, forti strappi 11) 
 Combinazioni più comuni: 2x2, 4x4, 6x6. 

 
6.3 FLEYER tipo “BL” 
 

Le catene FLEYER “BL” sono particolarmente indicate nelle applicazioni per le quali si 
richiede una notevole resistenza all’usura ed alla fatica. 
Combinazioni più comuni: 2x2, 3x4, 4x6. 
 
Le limitazioni d’uso delle catene tipo BL sono principalmente: 

 Velocità di azionamento < 30 m/min (automatico) 
 Carico di utilizzo (normale 7, strappi moderati 9, forti strappi 11) 
 Controllo periodico e lubrificazione  

 
6.4 FLEYER tipo “UF/LL” 
 

Questa serie è quindi utilizzata in casi in cui il carico applicato è essenzialmente statico, 
con poco frequenti articolazioni sulle pulegge e basse velocità. Le combinazioni più 
comuni fornite sono: 2x2, 4x4, 6x6.  
 
Le limitazioni d’uso delle catene tipo UF/LL sono principalmente: 

 Velocità di azionamento < 30 m/min (statico, manuale) 
 Carico di utilizzo (normale 7, strappi moderati 9, forti strappi 11) 
 Controllo periodico e lubrificazione  
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6.5 – COPIGLIE E ATTACCO 
 

Le copiglie sono caratterizzate da dimensioni geometriche secondo la norma UNI 1336 
(vedere tabella).  
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Gli attacchi delle catene FLEYER sono sostanzialmente di 2 tipi: esterno ed interno. 
Le dimensioni devono rispettare i parametri riportati nella FIG.3 di seguito riportata. 
Gli accessori di sollevamento e i relativi componenti (attacchi) devono essere dimensionati 
tenendo conto dei fenomeni di fatica e di invecchiamento per un numero di cicli di 
funzionamento conforme alla durata di vita prevista alle condizioni di funzionamento 
specificate per l'applicazione prevista. Per dimensioni fare riferimento anche alla norma 
ISO 4347. 
 
 
 
 

 

FIG. 3
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7. TRASPORTO E INSTALLAZIONE DELLA CATENA FLEYER 

 

 
7.1 - Spedizione, trasporto ed imballo 
 

Il trasporto, quando non diversamente specificato, è previsto per essere effettuato, tramite 
veicoli di adeguata capacità fino alla destinazione designata dal committente. 
Il trasporto delle catene di sollevamento FLEYER dovrà essere effettuato da trasportatori 
qualificati in grado di garantire la corretta movimentazione del materiale trasportato. 
La società REGINA CATENE SPA non assume alcuna responsabilità nel caso di trasporti 
a cura del cliente o di trasportatori scelti dallo stesso. 
Le catene FLEYER dopo il montaggio finale vengono dapprima arrotolate su degli aspi, 
legate con un filo di ferro e lubrificate secondo specifica REGINA. Successivamente le 
catene vengono disposte su bancali appositi, predisposti alla presa con muletti. Le catene 
si presentano sul bancale ricoperte con un film plastico e fissate al bancale mediante 
reggia. Questo tipo di imballo assicura l’isolamento agli agenti atmosferici esterni (tipo 
acqua, polvere ecc.) evitando così di compromettere la funzionalità della catena nel tempo 
in cui resta stoccata a magazzino. I bancali durante il trasporto non vanno assolutamente 
sovrapposti in quanto si potrebbero causare delle deformazioni alla catena. Il materiale, 
opportunamente conservato, può essere immagazzinato per un periodo di circa un anno in 
ambienti coperti in cui la  temperatura sia compresa tra -15°C e + 60°C con umidità 
relativa non superiore all'80%.  
Per diverse condizioni ambientali occorre predisporre un imballo specifico. 
 

 

Il personale preposto alle operazioni deve essere formato ed autorizzato a 
svolgere tali attività per evitare errate manovre che possono generare 
situazioni di pericolo e/o danneggiare le catene FLEYER e deve aver 
compreso le presenti istruzioni di movimentazione 

 

7.2 - Movimentazione, sollevamento e scarico 
 

Verificare sul packing-list, o eventualmente sulla bolla di consegna, la localizzazione della 
documentazione relativa a eventuali informazioni supplementari e/o provvisorie per le fasi 
di movimentazione, sollevamento e scarico. La documentazione di packing-list o le 
informazioni supplementari identificano in modo numerico ogni collo e ne riportano la 
descrizione, la quantità e specificano, se necessario, il peso, le dimensioni ed i punti di 
presa. Verificare la corrispondenza di quanto indicato nel packing-list e l'indicazione di 
peso dei punti e/o delle modalità di presa riportata su ogni singolo collo. 
La movimentazione della catena, per quanto riguarda gli spostamenti nel magazzino va 
eseguita esclusivamente tramite i bancali sui quali la catena viene fornita, mentre per 
quanto riguarda la movimentazione in fase di istallazione devono essere prese alcune 
precauzione descritte di seguito. Innanzitutto se la catena viene movimentata 
manualmente il peso non deve superare 30 kg per gli uomini e 20 per le donne ed è 
consigliabile l’ uso dei guanti in quanto la catena è lubrificata e quindi scivolosa. Nel caso 
invece la catena venga movimentata con apparecchiature di sollevamento, collegarsi ad 
essa con l’organo di presa mediante i perni finali, o gli attacchi che il cliente intende 
utilizzare. La catena deve essere sollevata in posizione verticale senza che subisca delle 
rotazioni che potrebbero causarne deformazioni. 
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Effettuare un controllo visivo prima di movimentare la catena 
FLEYER per accertarne eventuali rotture o danneggiamenti  

 

7.2.1 Pesi 
 

Per quanto riguarda i pesi al Metro delle catene FLEYER fare riferimento al certificato 
“CE”. 
 
 

 

PER IL SOLLEVAMENTO DELLE PARTI DELLE CATENE FLEYER OCCORRE 
INDOSSARE SPECIFICI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
 

 

 

L'ASSETTO ORIZZONTALE DEI COLLI PALLETIZZATI È INDISPENSABILE PER 
OTTENERE LA MASSIMA STABILITÀ E DEVE ESSERE MANTENUTO IN TUTTE LE 
FASI DI MOVIMENTAZIONE, TRASPORTO E STOCCAGGIO PER EVITARE IL 
RISCHIO DI RIBALTAMENTO. 
LA PORTATA DEI MEZZI DI SOLLEVAMENTO DEVE ESSERE ADEGUATA AL 
CARICO DA MOVIMENTARE CONSIDERANDO ADEGUATI MARGINI DI 
SICUREZZA. 
NON UTILIZZARE MAI MEZZI DI SOLLEVAMENTO NON CONFORMI ALLE NORME 
DI SICUREZZA 

 
7.2.2 Rimozione dall'imballo 
 

Aprire l’imballo costituito da un film di materiale plastico reggiato utilizzando apposito 
coltellino per tagliare sia la reggia sia il film plastico. 
 

Procedere come segue: 
 

 Movimentare con sollevatore telescopico o carrello elevatore: rimuovere le 
l’imballo, effettuare la presa del carico posizionando le forche del carrello nei punti 
indicati. 

 

Controllare l'integrità delle diverse parti della catena e che non vi siano mancanze di 
accessori indispensabili per l'installazione (perni finali e copiglie). Segnalare al costruttore 
eventuali mancanze. 
 

 

Per ciascun tipo di materiale impiegato negli imballi prevederne lo 
smaltimento secondo quanto indicato dalle disposizioni legislative 
regionali vigenti in materia. 
Non disperdere i materiali di imballo nell’ambiente 

 

7.3 - Preparazione del luogo di installazione (a cura ed a carico dell’utilizzatore) 
 

L’utilizzatore, per consentire la corretta installazione della catena di sollevamento 
FLEYER, deve eseguire preliminarmente le operazioni come di seguito indicato: 

 Verificare l'idoneità dei punti di collegamento a cui la catena dovrà essere fissata. 

In particolare occorre accertare l'idoneità e la consistenza dei pettini o attacchi e 
l’allineamento. 

 Controllo di idoneità degli spazi di manovra, per l'installazione della catena.  
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 Delimitazione delle aree di movimentazione e di stoccaggio materiali e di installazione 
in conformità con le disposizioni legislative vigenti. 

 Installazione di adeguata segnaletica per segnalare la presenza di operazioni di 
montaggio con mezzi in movimento. 

7.4 - Montaggio della catena di sollevamento FLEYER 
 
Per il montaggio della catena di sollevamento FLEYER all’interno di una apparecchiatura 
di sollevamento e necessario assicurarsi che siano accuratamente osservate le istruzioni 
contenute in questo manuale e, in particolare, assicurarsi che: 

 le caratteristiche della catena FLEYER siano conformi all'uso a cui è destinata 
 

 

Consultare il presente manuale 

 

Le operazioni dovranno, quindi, includere: 
 

 Sollevamento della catena tramite apparecchiatura per avvicinare l’estremità al punto 
di attacco 

 Inserimento del perno finale all’interno tra catena e attacco 

 Inserire, su ambo i lati del perno finale, le copiglie 
 

 
 
 
 

 

Le operazioni in quota (altezza > di 2,5 m) devono essere 
effettuate da personale qualificato ed istruito allo scopo, dotato 
di : 

 adeguati dispositivi di protezione individuale (DPI = scarpe, 
elmetto, guanti, cinture di sicurezza)  

 attrezzature di lavoro (carrello elevatore e ponteggio) 
adeguate allo scopo a seguito di un'attenta valutazione dei 
seguenti parametri : 

     - tipologia del luogo di lavoro, sue caratteristiche ambientali, 
tipo di suolo 

     - altezza del posto di lavoro e spazi disponibili 
    - dimensioni e peso delle parti da installare 

 

    

 

ASSICURARE GLI SPAZI MINIMI PER I CONTROLLI E LA 
MANUTENZIONE  

 

L’USO DI ATTREZZI O EQUIPAGGIAMENTI SPECIALI E’ 
INDICATA DOVE NECESSARIO  
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8. MESSA IN SERVIZIO DELLA CATENA FLEYER 
 

 
8.1 – Operazioni preliminari 
 

Prima della messa in servizio della catena di sollevamento FLEYER, l’operatore deve 
eseguire (primo montaggio o dopo un lungo periodo di inattività) le seguenti operazioni: 
 

□ Verifica dell'idoneità degli spazi a disposizione: 

 verifica degli spazi utili che devono consentire la corretta operatività della catena. 
 

□ Lubrificazione della catena: 

 Assicurarsi che la catena sia stata lubrificata correttamente. 
 

8.2 – Messa in servizio 
 

La prima messa in servizio della catena di sollevamento FLEYER include, coerentemente 
con i limiti e condizioni di servizio (descritti nel cap. 9), la effettuazione di prove di 
funzionamento al fine di accertarne la corretta installazione e funzionalità. 
In particolare occorre considerare che le catene per “sollevamento” trasferiscono una 
forza da un punto ad un altro lavorando solitamente in condizioni di moto di traslazione 
alterno; essa non è chiusa ad anello, ed è costituita da sole piastre e perni ribaditi. 
 

La figura 4 illustra i casi tipici di messa in servizio di catene come accessori di 
sollevamento. In tutti e 2 i casi la scelta del tipo di catena è fatta in funzione della 
configurazione del sistema complessivo di sollevamento (n° pulegge, organi di 
movimentazione), delle considerazioni sulla resistenza ad usura e dalla presenza o meno 
di carichi a strappi ed in ogni caso aventi velocità di utilizzo < 30 m/min. 
 

Fig. 4 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Nella scelta di una catena per carrello elevatore è necessario stabilire una serie di fattori 
che influenzano il carico massimo a cui la catena verrà sottoposta e la sua resistenza a 
fatica. 
I più importanti fattori sono la velocità della catena, il n° di cicli e i carichi statici e dinamici. 
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Questi ultimi dipendono dalla struttura del carrello e dalle condizioni operative ad esempio: 

 percorsi accidentali, sia in termini di tracciato che pavimentazione irregolare, tipologia di 
ruote ecc. 

 fattori ambientali particolari, ad esempio ambienti corrosivi o presenza di materiali 
estranei possono condizionare la vita della catena (rottura per stress corrosion, usura 
precoce, ecc..) 

 

Le caratteristiche di corretto funzionamento dell’insieme catena e puleggia includono: 

 Rispetto della dimensione del diametro della puleggia rispetto al passo nominale 
della catena (secondo la norma ISO4347) che deve essere almeno 5 volte il passo 
catena.  

 

Ingombro permettendo, si raccomanda di utilizzare pulegge che hanno un diametro pari a 
8-9 volte il passo catena in modo di avere un basso angolo di avvolgimento.  
La forma della puleggia è indicata nella figura sottostante. 

 
8.3 – Messa fuori servizio 
 

8.3.1 Messa fuori servizio e conservazione 
Nel caso in cui la catena FLEYER dovesse essere messa fuori servizio per un certo 
periodo di tempo prima di essere posta in servizio, per evitare danneggiamenti o 
deterioramenti verificare che: 
 

 Non sussistano danneggiamenti. 
 

 Prima i procedere allo stoccaggio proteggere le superfici con prodotti antiossidanti  
 

 Per periodo di stoccaggio prolungato, lubrificare abbondantemente la catena in tutte le 
sue parti in modo da creare uno strato protettivo su tutta la superficie. 

 

8.3.2 Ripristino e rimessa in servizio 
 

Prima della messa in servizio di catene FLEYER che hanno subito un lungo periodo di 
fermo è necessario eseguire le seguenti operazioni: 
 

 controllare eventuali tracce di ossidazione 

 verificare l’articolazione della catena (non bloccata) 

 applicare lubrificante  
 

 

PER TUTTE LE OPERAZIONI UTILIZZARE SEMPRE ADEGUATI DISPOSITIVI 
ANTINFORTUNISTICI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE ( D.P.I. = GUANTI ) 
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9. USO DELLA CATENA FLEYER 
 

 
9.1 – Prescrizioni generali per l’uso della catena FLEYER  
 

Gli operatori della catena FLEYER devono essere consapevoli delle modalità e dei limiti 
d’uso previsto della catena di seguito descritte, al fine di assicurare un utilizzo sicuro delle 
stesse.  
 
Le catene “Fleyer” Regina  sono costruite per resistere alle più severe condizioni di 
impiego, in presenza di carichi a strappi, sollecitazioni dinamiche derivanti dall’uso (ad 
esempio di carrelli elevatori su percorsi accidentati) e quando la resistenza a fatica è una 
caratteristica determinante.  
Date le loro caratteristiche costruttive, piastre montate intercalate variamente fra loro e 
collegate da perni ribaditi, le catene FLEYER non si prestano alla trasmissione di potenza 
da un albero rotante ad un altro. 
 
 
Le catene della serie FLEYER sono destinate ad operazioni di sollevamento e utilizzate 
all’interno di macchine per il sollevamento. In considerazione delle specifiche 
caratteristiche dell’applicazione, l’utilizzatore deve rispettare i seguenti coefficienti di 
sicurezza durante l’uso ed il relativo carico utile di seguito definito. 
 

CARATTERISTICHE 
DELL’APPLICAZIONE  

COEFFICIENTE DI 
SICUREZZA 

Normale 7 

Strappi Moderati 9 

Forti Strappi 11 

 

 

PER I CARICHI DI UTILIZZO RIFERIRSI AL CERTIFICATO “CE” 

 

 

IL RISPETTO DEI COEFFICIENTI DI SICUREZZA È FONDAMENTALE 
PE L’USO SICURO DELLA CATENA  

 
 

 

L’USO, LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE DELLA CATENA E’ 
CONSENTITA SOLO A PERSONALE QUALIFICATO 
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9.1.1 – Limiti e condizioni di servizio 
 

Di seguito si riportano le principali limitazioni all’uso della catena FLEYER: 
 
a) Condizioni ambientali di impiego 
 

o La catena deve essere collocata in ambiente dotato delle predisposizioni di 
sicurezza prescritte dalle normative vigenti affinché il personale operi nelle 
migliori condizioni 

 

 

LA CATENA DEVE PREVEDERE SPAZI LAVORATIVI SUFFICIENTI A 
GARANTIRE L’OPERATIVITA’ E GLI INTERVENTI DELL’OPERATORE 
E DEL PERSONALE ADDETTO ALLA MANUTENZIONE 

 
 

b) Vita prevista – condizioni di esercizio 
 
La catena FLEYER è stata progettata per l’uso di tipo discontinuo all’interno di 
apparecchiature di sollevamento, (con soste per le necessarie operazioni di 
manutenzione); per mantenere costante il livello di sicurezza l’utilizzatore dovrebbe fare 
effettuare dopo 5 anni di servizio un completo controllo da parte del Costruttore o da 
una officina da questi autorizzata e se nel caso procedere per un’eventuale revisione 
completa. 
 

 

SI RACCOMANDA DI NON TENTARE DI RIUTILIZZARE PARTI DI 
CATENA CHE APPARENTEMENTE POSSANO SEMBRARE 
ANCORA INTEGRI UNA VOLTA CHE A SEGUITO DI 
SOSTITUZIONI CONDOTTE DA PERSONALE SPECIALIZZATO ED 
AUTORIZZATO O DEL COSTRUTTORE STESSO SONO STATI 
DICHIARATI NON PIÙ IDONEI. 

 
 

9.2 – Prima di avviare l’uso della catena FLEYER 
 

 

È VIETATO COMANDARE O AZIONARE LA MACCHINA IN CUI E’ 
INCORPORATA LA CATENA FLEYER DA PARTE DI PERSONALE NON 
AUTORIZZATO E ADDESTRATO 

 

Le condizioni operative idonee al corretto e sicuro funzionamento della catena di 
sollevamento sono determinate da: 
 

Ambiente operativo 
 

L’ambiente operativo deve avere le seguenti caratteristiche: 

 temperatura : min.: -10 °C; max.:+50 °C;  umidità rel. max. 60%  
 

 

La catena non deve essere impiegata in ambienti e zone : 
□ Con vapori, fumi o polveri altamente corrosivi e/o abrasivi. 
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Zone pericolose e persone esposte (a cura dell’utilizzatore) 
 

Le zone pericolose sono tutte quelle dove le persone esposte possono essere 
assoggettate al rischio che si verifichi un evento pericoloso per la loro sicurezza.  
In particolare, occorre informare le persone potenzialmente esposte, che gli operatori 
addetti all'uso della catena di sollevamento non sempre operano in condizioni di visibilità 
sufficiente, delle zone pericolose, per poter prevenire completamente o con tempestività 
tutti i rischi di urto e trascinamento.   
 

 

L’utilizzatore deve prevedere adeguati sistemi di segnalazione ed 
avvertimento, od eventualmente di segregazione delle zone 
pericolose per vietare l'accesso di personale non addestrato ovvero 
estraneo e/o non addetto alle operazioni in aree dove opera la catena 
di sollevamento come previsto dalle disposizioni legislative vigenti. 

 

9.2.1  Cose da fare SEMPRE 
 

Il corretto utilizzo della catena FLEYER consente di usufruire a pieno delle prestazioni che 
la stessa è in grado di fornire in completa sicurezza. 
Tali potenzialità sono garantite solo attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni sotto 
riportate. 
 

 SEMPRE seguire le indicazioni e le istruzioni riportate nel manuali di uso e relativa 
documentazione allegata e verificare l'integrità delle parti di catena. 

 SEMPRE rispettare le istruzioni e gli avvertimenti evidenziati; le targhe esposte e nelle 
zone di manovra sono segnalazioni antinfortunistiche e devono essere sempre 
perfettamente leggibili. 

 SEMPRE verificare la rispondenza delle prestazioni della catena in relazione al servizio 
cui è destinata (tabella carichi di utilizzo) 

 SEMPRE assicurarsi, prima di iniziare qualsiasi manovra che la zona operativa sia 
libera da ostacoli e nell'area non vi siano persone esposte. 

 SEMPRE accertare l'adeguatezza dello stato di conservazione e di manutenzione della 
catena. 

 SEMPRE operare nelle migliori condizioni di illuminazione e di visibilità dell'area di 
lavoro. 

 SEMPRE disattivare le alimentazioni di energia in caso di ispezioni o di interventi di 
manutenzione sulla catena. 

 SEMPRE, per tutte le operazioni usare abbigliamento di lavoro idoneo ovvero dispositivi 
di protezione individuale (scarpe, guanti, ecc.) nel rispetto delle norme di sicurezza. 

 SEMPRE segnalare eventuali anomalie di funzionamento (comportamento difettoso, 
sospetto di rottura, movimenti non corretti e rumorosità al di fuori della norma) al 
responsabile e mettere la catena in condizioni di fuori servizio. 
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9.2.2  Cose da non fare MAI 
 

L'utilizzo della catena per manovre non consentite, il suo uso improprio e la carenza di 
manutenzione possono comportare gravi situazioni di pericolo per l'incolumità personale e 
di danno per l'ambiente di lavoro oltre a pregiudicare la funzionalità e la sicurezza 
intrinseca. 
Le azioni sottodescritte, che ovviamente non possono coprire l'intero arco di potenziali 
possibilità di "cattivo uso" della catena e costituiscono tuttavia quelle "ragionevolmente" 
più prevedibili, sono da considerarsi assolutamente vietate. 
 

Uso non previsto e non consentito  
 

 MAI usare la catena per servizi diversi da quelli cui è destinata 

 MAI impiegare la catena in condizioni ambientali non previste. 

 MAI modificare le caratteristiche funzionali/prestazionali della catena. 
 

Uso improprio prevedibile e non prevedibile  
 

 MAI superare le capacità prestazionali della catena 
 

Controindicazioni d'uso  
 

 MAI operare se non dotati di idonei dispositivi di protezione individuale. 

 MAI impiegare la catena, o compiere operazioni di manutenzione sulla stessa, in 
condizioni di illuminazione e/o visibilità insufficienti. 

 MAI eseguire riparazioni provvisorie o interventi di ripristino di fortuna non conformi alle 
istruzioni.  

 MAI usare ricambistica non originale o non raccomandata dal costruttore. 

 MAI affidare operazioni di manutenzione e riparazione a personale non istruito dal 
costruttore. 

 MAI effettuare operazioni di manutenzione ordinaria, ispezioni o riparazioni senza aver 
messo la macchina su cui è installata la catena non è fuori servizio ed aver attivato la 
relativa procedura. 
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10. PULIZIA E MANUTENZIONE 
 

 
10.1 – Raccomandazioni generali 
 

Le principali regole da osservare in occasione dei controlli e delle attività di manutenzione 
sono: 
 

 È buona prassi che le attività di manutenzione della catena siano effettuate con 
l’apparecchiatura di sollevamento in cui la catena è incorporata in condizioni di fuori 
servizio; 

 Fare uso degli indumenti protettivi quali maschera, guati, scarpe e tuta. 
 

    
 

 

II PERSONALE ADDETTO ALLA MANUTENZIONE DELLA CATENA DEVE 
ESSERE BEN ADDESTRATO, AVERE LETTO IL PRESENTE MANUALE ED 
AVERE UNA APPROFONDITA CONOSCENZA DELLE NORME 
ANTINFORTUNISTICHE 

 

II PERSONALE NON AUTORIZZATO DEVE RIMANERE ALL’ESTERNO 
DELL’AREA DI LAVORO DURANTE LE OPERAZIONI 

 

10.1.1  Note di avvertenza 
 

 

Prima di rimettere in funzione la catena, dopo un guasto, la stessa 
deve essere accuratamente controllata e deve essere ripetuta la 
procedura di messa in servizio - collaudo 

 
10.1.2  Note di pericolo 
 

 

Escludere sempre tutte le alimentazioni di energia della macchina in 
cui la catena è incorporata prima di compiere operazioni di 
manutenzione. Apporre il cartello con la dicitura : MACCHINA IN 
MANUTENZIONE - NON INSERIRE L'ALIMENTAZIONE 

 

Assicurarsi sempre, prima di mettere in funzione la catena, che il 
personale addetto alla manutenzione sia a distanza di sicurezza e che 
attrezzi o materiali non siano stati lasciati nelle apparecchiature 

 

Tutte le parti in movimento e gli organi di trasmissione devono essere 
protetti contro contatti accidentali. Pertanto assicurarsi che le 
protezioni siano correttamente ricollocate prima di rimettere in 
funzione la catena 
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10.2 - Pulizia della catena  
Al fine di mantenere la catena nelle migliori condizioni operative è necessario effettuare la 
pulizia in accordo a quanto segue: 

□ Eliminare le impurità, polveri ecc. utilizzando il seguente detergente: 
 

 
 

 

NON LASCIARE CHE I RESIDUI DI MATERIALE SI ACCUMULINO 
NELLE ZONE DI PASSAGGIO DELLA CATENA 

 

10.3 - Durante le attività di Manutenzione e Riparazione 
 

 

Nel caso di utilizzo di specifici prodotti chimici l’operatore deve indossare adeguati 
Dispositivi di Protezione Individuale 
 

 

Tutte le attività di riparazione devono essere eseguite esclusivamente 
da operatori qualificati e dotati dei Dispositivi di Protezione 
Individuale  

 

 

Se le attività di riparazione sulla catena prevedono la presenza di altre persone, prima di 
effettuare la messa in servizio è necessario avvisare tutto il personale coinvolto. 
 

Una volta terminate le attività di riparazione la catena può essere riavviata solo dopo una 
specifica autorizzazione del responsabile della sicurezza. 
 
10.4 - Controlli al termine delle Riparazioni 
 

Il responsabile delle attrezzature deve controllare che tutte le attività di riparazione siano 
state completate efficacemente, che le protezioni ed i dispositivi di protezione e sicurezza 
siano efficienti e che solo operatori qualificati siano presenti. 
 

La catena oggetto di riparazione deve essere sottoposta a un test di funzionamento a cura 
di operatore qualificato al fine di verificarne l’efficienza. 
 

 

ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE O RIPARAZIONE: DEVONO ESSERE 
ESEGUITE ESCLUSIVAMENTE DA OPERATORI QUALIFICATI 
(OVVERO CHIAMARE L’ASSISTENZA TECNICA DEL FABBRICANTE) 
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Il fabbricante si ritiene sollevato da qualunque responsabilità in caso di: 
 

□ La catena non sia utilizzata o gestita in modo appropriato da parte di personale non 
qualificato o adeguatamente addestrato; 

□ La catena non sia stata installata in accordo alle specifiche istruzioni incluse nel 
presente manuale; 

□ La catena non è stata oggetto di manutenzione ordinaria o dell’eventuale e 
necessaria manutenzione straordinaria; 

□ La catena è stata modificata dall’utilizzatore in qualunque delle sue parti senza 
l’autorizzazione esplicita e scritta da parte del fabbricante; 

□ La catena ha subito manutenzione senza parti di ricambio originali; 
□ L’utilizzatore non rispetta le istruzioni contenute nel presente documento; 

 

10.5 - Qualificazione del personale addetto alla manutenzione 
 

Per essere in grado di risolvere qualsiasi problema nel campo della manutenzione della 
catena il personale addetto alla manutenzione deve : 

 avere letto e compreso il presente manuale; 

 saper utilizzare e consultare la presente documentazione; 

 essere interessato al funzionamento della catena; 

 constatare irregolarità di funzionamento e all’occorrenza prendere le misure necessarie; 
 

Le figure professionali preposte ed autorizzate ad intervenire sulla catena sono: 
 

 Operatore addetto all’uso della catena; 

 Manutentore Meccanico; 
 
10.5.1  Operatore addetto all’uso della catena 
 

  Attività tipiche : 
 impiego della catena nel suo stato di funzionamento normale e ripristino del 

funzionamento dopo un intervento di emergenza; 
 assunzione dei necessari provvedimenti per il mantenimento della qualità della 

prestazione; 
 pulizia delle parti della catena con le quali è normalmente a contatto e svolgimento 

di attività di manutenzione di semplice realizzazione;  
 collaborazione con il personale preposto alle attività di manutenzione periodica e 

straordinaria previa tempestiva informazione dello stesso nel caso riscontri delle 
anomalie . 
 

 Conoscenze tecniche richieste : 

 conoscenza delle funzioni e dei limiti d’impiego della catena 

 conoscenza dei lubrificanti utilizzati nella catena e dei pericoli connessi con il loro 
utilizzo 

 

 Qualifica richiesta : 

 idoneità al lavoro in relazione alle specifiche caratteristiche operative ed 
ambientali. 
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10.5.2  Manutentore Meccanico 
 

 Attività manutentive tipiche: 

 controllo dei giochi meccanici e delle usure dei componenti (perni, piastre, ecc.) 
 

 Conoscenze tecniche richieste: 

 buona conoscenza di sistemi meccanici con movimentazione a motore attestata 
da specifica formazione; 

 conoscenze dei metodi di controllo e di prova per determinare lo stato effettivo 
delle condizioni della catena (verifica usure, verifica rumorosità anomale, ecc.) 

 metodi di ricerca logica di guasti non complessi e valutazione dei risultati 

 capacità di organizzare le misure atte a riportare la catena nella sua 
funzione/prestazione 

 capacità di redigere un rendiconto di intervento di manutenzione 
 

 Qualifica richiesta : 

 Formazione completa da meccanico industriale con specializzazione ed 
esperienza nella manutenzione di macchine. 

 

10.6 – Piano di Manutenzione 
 

10.6.1 Introduzione 
Le catene FLEYER applicate ai carrelli elevatori, o comunque a mezzi di sollevamento in 
genere, devono, in quanto elementi implicanti la sicurezza, essere sottoposte a periodiche 
verifiche e manutenzioni, come riportato nel seguente quadro: 
 

INTERVENTI - PERIODICI 

Manutenzioni Controlli 

Lubrificazione Verifica integrità componenti 

Regolazione tenditori e sistemazione 
allineamenti 

Verifica stato di usura 

 

10.6.2 Lubrificazione 
Per un corretto funzionamento delle catene e degli elementi di scorrimento accoppiati     
devono sempre essere mantenute adeguate condizioni di lubrificazione. 

- Azione antiattrito 
Il lubrificante crea un meato tra le superfici sottoposte a strisciamento, riducendo 
quindi il contatto diretto tra metallo e metallo e di conseguenza sia l’attrito che 
l’usura. L’assenza o carenza di lubrificante può rendere più rumorosa l’applicazione 
(cigoli, ecc..) e inoltre peggiorare i rendimenti. 

- Azione protettiva 
Il lubrificante crea una pellicola che isola le superfici metalliche da fenomeni 
ossidativi indotti dall’ambiente. 

- Metodo di applicazione 
Il lubrificante è solitamente applicato per pennellatura sulla superficie delle piastre, 
dopo aver allentato le catene per favorire la penetrazione all ‘interno delle 
articolazioni. Esso  deve penetrare tra uno spessore di piastra e l’ altro in modo da 
raggiungere anche la zona di usura tra perno e fori piastre. 
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Se la catena risulta contaminata da particelle abrasive (es. sabbia), prima di 
lubrificare occorre procedere ad una accurata pulizia mediante lavaggio con 
opportuno solvente.   
Lubrificando la catena sporca infatti si spingerebbe il materiale abrasivo nelle 
articolazioni, innescando fenomeni di usura abrasiva. 

- Tipo di lubrificante 
Per normali applicazioni può essere impiegato del semplice olio minerale con 

viscosità indicativa ISO VG  46  460. Va tenuto presente che gli oli meno viscosi 
sono indicati per le catene più piccole e per temperature ambientali più basse. 
Un olio molto fluido penetra facilmente nelle articolazioni, ma resiste meno nelle 
stesse, rispetto a lubrificanti più viscosi. 
Un composto molto viscoso ha difficoltà nel penetrare nelle articolazioni e quindi 
potrebbe non consentire l’effetto lubrificante voluto. 
Per impieghi gravosi, o anche per quelli normali quando si vuole allungare gli 
intervalli tra una lubrificazione  e l’altra, è possibile utilizzare grassi fluidi prediluiti 
con solvente che hanno il vantaggio di essere molto fluidi all’atto dell’applicazione, 
permettendo buona penetrabilità e di lasciare una pellicola molto consistente ed 
adesiva quando il solvente e’ evaporato. 
Poiché è tipico delle catene fleyer lavorare con alte pressioni specifiche, l’eventuale 
presenza di pigmenti solidi antiattrito (es. bisolfuro di molibdeno, grafite, ecc.) può 
essere considerata positivamente per le caratteristiche EP (extreme pressure) e 
perché può garantire una qualche azione lubrificante anche quando il veicolo 
liquido sarà completamente consumato. 
E’ molto importante, nel caso di funzionamento in ambiente aggressivo (es. 
atmosfera salina) o nelle applicazioni all’aperto, mantenere le superfici ben protette 
per inibire fenomeni ossidativi particolarmente pericolosi per le piastre esterne, che 
possono essere soggette a cricche per fenomeni di stress corrosion. In questi casi, 
per dare maggiore protezione alla catena si potrebbe, dopo aver lubrificato con olio 
relativamente leggero, spalmare su tutte le superfici grasso molto adesivo e con 
caratteristiche di idrorepellenza, come ad esempio quello impiegato per le funi. 
Nel caso di funzionamento a temperature estreme, inferiori a 0 °C o superiori a 80 
°C, deve essere applicato lubrificante idoneo. 

- Periodicità di lubrificazione 
Non è possibile definire a priori con esattezza l’intervallo tra gli interventi di 
rilubrificazione delle catene.  Infatti questo varia in modo anche abbastanza 
consistente in funzione della pressione specifica tra perno e piastre, della frequenza 
di utilizzo, del tipo di lubrificante e del metodo di applicazione, dell’ambiente di 
lavoro, ecc. 
Questo intervallo va definito in pratica, valutando il tempo effettivo di permanenza 
del lubrificante nell’articolazione, o per analogia con applicazioni similari.  
Si può comunque dire che questo intervallo generalmente varia da 2 a 12 
settimane. 
Per condizioni normali, in mancanza di altri riferimenti, si consiglia di lubrificare 
almeno ogni 200 ore. 
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10.6.3 Regolazione tenditori e allineamenti 
Ad ogni intervento di lubrificazione devono essere registrati, se necessario, i sistemi di 
tensionamento delle catene e verificate eventuali anomalie di allineamento tra catena, 
sistemi di attacco e pulegge. 
I disallineamenti sono molto pericolosi perché possono indurre elevate sovrasollecitazioni 
sulla catena. 

- Verifica integrità componenti 
Periodicamente la catena dovrebbe essere smontata, lavata completamente ed 
analizzata per identificare eventuali difettosità come di seguito specificato. 
Dopo questo controllo , se positivo, la catena deve essere completamente 
rilubrificata, possibilmente immergendo la catena nel lubrificante. 

- Rotture o cricche nelle piastre 
Purtroppo e’ possibile solo l’esame visivo delle piastre esterne ed il contorno di 
quelle separatrici, quindi possono non essere rilevate cricche intorno ai fori delle 
piastre separatrici, che sono l’origine più probabile di rotture a fatica, e nemmeno 
sui perni. Un controllo con liquidi penetranti aiuterebbe ad evidenziare meglio 
eventuali piccole cricche non identificabili con semplice controllo visivo. 
I componenti da controllare più accuratamente sono quelli in prossimità dei 
dispositivi di attacco e nelle zone più sollecitate che si possono identificare dallo 
stato di usura più evidente. 
Anche se non vengono rilevate anomalie, ciò non esclude che la catena possa aver 
raggiunto il limite di durata per fatica, perché: 

1) come già detto, non è possibile analizzare tutti i particolari 
2) le rotture per fatica si possono propagare con velocità tali che, una volta 

originata una cricca, la rottura completa interviene solo dopo relativamente 
pochi cicli di funzionamento. 

- Posizione componenti 
Verificare anche il corretto posizionamento dei componenti, soprattutto per il 
pericolo di sfilamento delle piastre dai perni, e la presenza di articolazioni bloccate 
o dure. 

- Periodicità 
Almeno ogni 6 mesi o 1000 ore di funzionamento, scegliendo la condizione più 
restrittiva. 

- Verifica stato di usura 
L’usura su queste catene si manifesta: 

1) sulle articolazioni con conseguente allungamento della catena 
2) sul profilo delle piastre per contatto con le pulegge e sistemi di guida 
3) sui fianchi delle piastre esterne e sulle testate dei perni per contatto con le 

flange delle pulegge o con eventuali dispositivi di guida laterale. 
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- Come calcolare l’allungamento di una catena 
Per calcolare l’allungamento di una catena, è necessario misurare la lunghezza di 
un tratto della catena come indicato nella figura 1A seguente: 

 
                                                                            Figura 1A 
 

              Ogni catena è caratterizzata da un passo nominale (ad esempio 50,8 mm).  
           Se il passo è sconosciuto, è richiesta come riferimento la misurazione di un tratto  
           di catena con allungamento minimo (allungamento minimo o nullo presente nel  
           tratto terminale dove la catena non articola e non ci sono azioni di scorrimento  
           contro le guide). 
           Al fine di ridurre gli errori di misura, si deve considerare più di un passo, si consiglia  
           di considerare almeno 10 passi ( come rappresentato in figura 1A) 
            
           Misure da registrare: 
 

 Distanza esterna “L” tra 10 perni (facile da misurare) 

 Diametro “ØD” del perno 
 

           Calcolo del passo: 
 

                         
     

  
              [mm] 

 
         Calcolo allungamento: 
           L’ allungamento della catena deve essere valutato sulle sezioni dove la catena è    
           soggetta alla massima usura (parti a contatto con pulegge o guide), rilevando la  
           misura su 10 passi, come spiegato sopra. Detto Pr (il passo rilevato sul tratto   
           usurato) l’allungamento (E) in % della catena sara pari: 
 

                            
      

 
 x 100    [%]  

 
   



 

CATENE DI SOLLEVAMENTO FLEYER AL, BL, UF/LL 

 

 

Rev. a del 01/2014 Manuale Uso e Manutenzione Pulizia e manutenzione 10.8 

 

- Verifica allungamento per usura 
Per tenere sotto controllo l’allungamento per usura è consigliabile predisporre un 
modulo di registrazione come quello allegato. 
Poiché verosimilmente l’usura non sarà uniforme lungo tutta la lunghezza, la 
misurazione deve essere effettuata per tratti (suddividere la lunghezza totale in 5 - 
15 tratti) che vanno opportunamente identificati. 
Deve essere rilevata la misura iniziale che serve di riferimento per quelle 
successive, e va tenuto presente che tutte le successive misurazioni devono essere 
fatte sugli stessi tratti. 
Dopo alcune misure è possibile identificare quali tratti sono più sottoposti al 
fenomeno di usura e quindi le misurazioni successive possono essere limitate solo 
a questi tratti. 
La misura può essere fatta o con calibro corsoio sufficientemente lungo o con riga 
millimetrata.  Il riferimento può essere o la testata dei perni o il profilo della piastra. 
La misurazione deve essere fatta con la catena nel tratto rettilineo e con un piccolo 
carico di tensionamento (può essere sufficiente il peso delle forche). 
Il limite massimo di allungamento e’ prudenzialmente fissato al 2%, anche se in 
pratica potrebbe essere raggiunto senza problemi, per normali applicazioni, il limite 
del 3%. 
Il limite di allungamento è fissato tenendo conto di: 

1) indebolimento dovuto all’asportazione di materiale da parti che influiscono 
sulle caratteristiche resistenziali della catena 

2) consumo degli strati duri superficiali (per perni cementati) 
- Verifica usura del profilo piastre 

Dopo aver visivamente identificato il tratto di catena dove questo fenomeno è più 
evidente, con un calibro deve essere rilevata l’altezza effettiva dell’occhiello delle 
piastre e confrontata con quella iniziale. 
Vengono fissati questi limiti di usura massima accettabile: 

 
Tipo di usura Differenza max % tra quota iniziale e finale misurata 

 applicazioni normali applicazioni gravose 

consumo su un solo lato 
{(H - H1)/H} X 100 

3 % 2 % 

consumo su due lati  
{(H - H2)/H} X 100 

5 % 3,5 % 

 

 
 

 
Le elevate pressioni specifiche tra profilo piastre e pulegge possono causare, oltre 
che usura, anche rifollamento di materiale sullo spigolo delle piastre che può dar 
luogo ad articolazioni bloccate. Se si riscontrano articolazioni bloccate, la catena 
deve essere sostituita. 
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- Usura sul fianco della catena 
Questa usura è causata da una impropria interazione della catena con le pulegge o 
altri elementi di guida laterale. Lo sfregamento laterale sulle pulegge può essere 
indotto da carichi disassati o da pulegge e/o dispositivi di aggancio non allineati. 
L’usura sulle testate dei perni non deve compromettere la tenuta di questi sulla 
piastra, per evitare che questa possa sfilarsi.    
L’usura sul borbo della piastra crea indebolimento della stessa. 
Nel caso che si riscontri un consumo sulla testata dei perni oltre il 25% della 
sporgenza di ribaditura o sul fianco esterno delle piastre oltre il 20% dello spessore 
(fare riferimento allo schizzo sotto riportato), la catena deve essere sostituita e, 
prima di applicare la nuova, va ricercata la causa di questo malfunzionamento. 
Per le modalità di verifica fare riferimento allo schizzo della pagina seguente. 

 

 
 

                          consumo % testata perno:        100 x  u** / r 
       consumo % bordo piastra:      100 x u* / s 
 

- Frequenza di controllo 
Almeno ogni 6 mesi o 1000 ore di effettivo funzionamento (scegliere la condizione 
più restrittiva) devono essere effettuati i controlli di verifica dell’usura, tenendo 
presente che, nel caso vengano riscontrate anormalità o valori di usura vicino ai 
limiti indicati, tali controlli devono essere intensificati. 

- Smaltimento catena 
L’acciaio è una lega a base di ferro la cui caratteristica principale è la totale 
riciclabilità. Lo smaltimento deve essere affidato ad una società autorizzata, e per 
quanto riguarda quello della catena si rimanda alla legge di riferimento nazionale 
vigente o alle direttive europee di riferimento. Essendo le catene costituite da 
particolari in acciaio, siamo nella condizione di avere un prodotto che a fine vita, è 
completamente riciclabile. 

 
Il programma di manutenzione comprende interventi di tipo ordinario cioè operazioni da 
eseguirsi giornalmente, prima dell'inizio dell'attività , per cambio turno e/o cambio 
produzione e che non richiedono particolare uso di strumenti e attrezzature e di tipo 
periodico o straordinario che possono comportare l'uso di attrezzi e/o la rimozione di 
protezioni e/o smontaggi parziali.  
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La manutenzione ordinaria della catena può essere eseguita dall’operatore addetto 
all’uso della stessa. 
Le operazioni di manutenzione periodica devono essere eseguite unicamente da 
operatori qualificati ed autorizzati  
 
 

 

Quando le operazioni di manutenzione sono effettuate ad una altezza 
pericolosa, rispetto al suolo, il personale addetto deve disporre di 
opportuni mezzi (ponteggio, piattaforma, scale ecc.) che consentano 
di svolgere l’attività in condizioni di sicurezza 

 

 

Il personale deve inoltre essere dotato di adeguati dispositivi di 
protezione individuale (D.P.I.) previsti dalle disposizioni legislative 
vigenti 
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   10.6.4 Registro di Manutenzione 
 

Periodicità 

Recurrence 

Data 
Date 

Controllo 
Check 

(*) 

Effettuato da 
Performed by 

(**) 

Istruzioni 
Instructions 

Note 
Remarks 

Firma 
Signature 

I° installazione  ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

Bisettimanale   ORDINARIO     

       

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

Semestrale  ORDINARIO     

       

5 anni  STRAORDINARIO     

5 anni  STRAORDINARIO     

       

 
LEGENDA       

(*) - ORDINARIO                  (revisione periodica)    
- STRAORDINARIO  (intervento per controllo quinquennale)   

(**) - Fabbricante       

- Operatore qualificato  
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11. ANOMALIE OPERATIVE 
 

 

 

 
Qualunque intervento deve essere effettuato dopo aver arrestato la 
catena 

 

È necessario che la ricerca delle cause e gli interventi siano eseguiti con il metodo della 
sequenza logica (dalla causa più probabile a quella meno probabile). 
 

Procedere con il metodo a scaletta: un primo intervento, quindi verificare il risultato 
ottenuto e passare al successivo 
 

La lista di seguito riportata può aiutare ad identificare, nel più breve tempo possibile, le 
cause ed i rimedi che devono essere attuati per rimuovere le anomalie riscontrate. 
 

Ovviamente l’elenco riportato è indicativo e non esaustivo di tutte le possibili anomalie: 
 
 

ANOMALIE OPERATIVE 
ANOMALIA CAUSA RIMEDIO 

 
Particolari mancanti 

- ASSEMBLAGGIO DEL COSTRUTTORE IN    
  ORIGINE DIFETTOSO 

- SOSTITUIRE LA CATENA 

 
Lunghezza eccessiva 

- DEFORMAZIONE PERMANENTE PER 
SOVRACCARICO 

- USURA TRA PERNO E PIASTRE 
- MANCATA LUBRIFICAZIONE 

- SOSTITUIRE LA CATENA 
- CONTROLLARE   
   LUBRIFICAZIONE 
- CONTROLLARE   
  CONFIGURAZIONE E  
  CARICO 

 
Contorno della piastra 

consumata 

- NORMALE LOGORIO CONTRO 
PULEGGIA 

- ANORMALE LOGORIO CONTRO LA 
GUIDA  

- SOSTITUIRE LA CATENA    
  QUANDO IL LOGORIO    
  SUPERA IL 5%   
  DELL’ALTEZZA PIASTRA   
  “H” 

- CORREGGERE   
  ALLINEAMENTO 
- INCREMENTARE GIOCO 
- SOSTITUIRE CATENA 

 
Usura sul fianco della 

catena 

- IMPROPRIA INTERAZIONE DELLA CATENA  
  CON LE PULEGGE O ALTRI ELEMENTI DI   
  GUIDA LATERALE 
 

- CORREGGERE    
         ALLINEAMENTO 

- INCREMENTARE IL    
  GIOCO 
- SOSTITUIRE LA  
  CATENA 
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Sporgenze anomale o 

rotazione dei perni 

- ECCESSIVO ATTRITO PER CARICHI 
         PESANTI O INADEGUATA   
         LUBRIFICAZIONE 

- ELIMINARE 
SOVRACCARICO 

- MIGLIORARE LA 
LUBRIFICAZIONE 

 
Rottura piastre 

(fatica) 

- CARICO SUPERATO DALLA CAPACITA’    
  DINAMICA DELLA CATENA 

- ELIMINARE LA CAUSA   
  DEL SOVRACCARICO E    
  SOSTITUIRE LA CATENA  
  CON MAGGIORE  
  CAPACITA’ DINAMICA 

 
Piastra incrinata 

(stress corrosion) 

 - GRAVE FORMAZIONE DI RUGGINE ED  
   ESPOSIZIONE AD ACIDI O ALCALINI +   
   CORROSIONE SOTTO SFORZO 

- SOSTITUIRE LA CATENA 
   E PROTEGGERE DA   
   AMBIENTE OSTILE 

 
Rottura della piastra 

- ESTREMO SOVRACCARICO 
- ELIMINARE LA CAUSA    
  DEL SOVRACCARICO E    
  SOSTITUIRE LA CATENA 

 
Allungamento fori 

piastra 

- ALTO SOVRACCARICO 
- ELIMINARE LA CAUSA    
  DEL SOVRACCARICO E    
  SOSTITUIRE LA CATENA 

 
Articolazioni indurite 

- PRESENZA DI SPORCO NELLE 
  ARTICOLAZIONI, 

      - PARTI CORROSE 
      - PERNI DEFORMATI 

- PULIRE E 
RILUBRIFICARE 

- SOSTITUIRE LA 
CATENA 

- SOSTITUIRE LA 
CATENA 

Vaiolatura 
ESPOSIZIONE AD AMBIENTE 
CORROSIVO (SPESSO SALI O CLORURI) 

- SOSTITUIRE LA CATENA   
  E PROTEGGERE DA   
  AMBIENTE OSTILE 

cavallotto o perno di 
collegamento 

consumati 

- NORMALE USURA 

- SOSTITUIRE TUTTE LE   
  PARTI USURATE E   
  RIALLINEARE IN FASE DI  
  INSTALLAZIONE  
  ORIGINALE 
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12. DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
 

 
12.1 – Dispositivi di Avvertimento e Segnalazione 
 
La CATENA è dotata dei seguenti dispositivi di avvertimento e segnalazione per le 
operazioni di trasporto e installazione. 
 

 Segnaletica di sicurezza (imballo). 
 
12.2 – Avvertenze in merito ai Rischi Residui  
 
Dopo aver considerato attentamente i pericoli, presenti in tutte le fasi operative riguardanti 
la catena FLEYER, sono state adottate le misure necessarie ad eliminare, per quanto 
possibile, i rischi per gli operatori e/o a limitare o a ridurre i rischi derivanti dai pericoli non 
totalmente eliminabili alla fonte. 
Tuttavia, nonostante tutte le precauzioni adottate, sulla catena permangono i seguenti 
rischi residui eliminabili o riducibili attraverso le relative attività di prevenzione: 
 
 

RISCHI DURANTE L’USO 

PERICOLO / RISCHIO DIVIETO / AVVERTENZA OBBLIGO / PREVENZIONE 

Rischio da urto/ 
schiacciamento durante il 
trasporto e montaggio della 
catena 

Attenzione: solo operatori 
qualificati 
E’ vietato toccare elementi di 
collegamento della catena 

Affidare le operazioni a personale 
qualificato. 

Rischio da schiacciamento 
durante manutenzione e lo 
smontaggio/rimontaggio della 
catena 

Attenzione: solo operatori 
qualificati 
 

Affidare le operazioni a personale 
qualificato. 

Rischio di contatto accidentale 
di una persona con la catena 

Attenzione: solo operatori 
qualificati 
E’ vietato toccare elementi di 
collegamento della catena 
 

Il costruttore della macchina deve 
prevedere dispositivi di protezione 

secondo la norma UNI EN 12100-1 e                      
        UNI EN 12100-2 
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RISCHI DURANTE LA MANUTENZIONE 

PERICOLO / RISCHIO DIVIETO / AVVERTENZA OBBLIGO / PREVENZIONE 

 
 
 

 
 

 
Rischio da pericoli di 
impigliamento/ 
schiacciamento nel caso di 
contatto catena in movimento 
 
 
 

E’ vietato intervenire sulla 
catena quando è in movimento 
 
 
 
 

 
 

Attenzione: l’esposizione alle 
parti in movimento può creare 
situazioni di pericolo 
E’ vietato toccare la catena 

Affidare le operazioni di manutenzione 
elettrica a personale qualificato 
 

 
 
Affidare le operazioni di manu-
tenzione meccanica a personale 
qualificato. 

Rischio da contatto con 
lubricanti durante 
manutenzione e lo 
smontaggio/rimontaggio della 
catena 

Attenzione: utilizzo di prodotti a 
basso rischio. 
Utilizzo di DPI 
 

Affidare le operazioni a personale 
qualificato. 
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13. PARTI DI RICAMBIO E DOCUMENTI 
 

 
 

13.1 - Parti di ricambio 
 
Si raccomanda di utilizzare esclusivamente parti di ricambio originali ed in ogni caso 
richiedere al fabbricante l’elenco dettagliato delle principali parti di ricambio da tenere a 
disposizione. 
 
13.2 - Certificazioni e Manuali  
 
I seguenti documenti costituiscono parte integrante del presente manuale: 

 Dichiarazione CE di Conformità della catena (quando applicabile) 
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ATTENZIONE: Regina Catene Calibrate non garantisce che la progettazione e la funzionalità dei macchinari che incorporano e/o intendono incorporare prodotti  - 
Regina Catene Calibrate, sia conforme a regolamentazioni locali, statali e/o federali ed a regolamentazioni di sicurezza in genere. 

TUTTI GLI ACQUIRENTI E UTILIZZATORI DEVONO CONSULTARE LE DISPOSIZIONI COGENTI IN TERMINI DI SICUREZZA. 

REGINA CATENE CALIBRATE S.P.A. VIA MONZA 90, 23870 CERNUSCO LOMBARDONE (LECCO) ITALIA, (aggiornato al 29/11/2010)  
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